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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E 
ANTIMAFIA SOCIALE 12 giugno 2025, n. 58
Programma Regionale (PR) Puglia FESR-FSE+ 2021-2027. Priorità 8 “Welfare e salute” -Azione 8.2 “Interventi 
finalizzati a promuovere la qualità dell’abitare e l’accesso ai servizi (FESR)”. Avviso Pubblico “PUGLIA BENI 
COMUNI” per la selezione di interventi finalizzati a promuovere il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata a valere sulla sub Azione 8.2.2. “Riuso di beni immobili, compresi beni confiscati 
alla criminalità organizzata, e/o terreni se strettamente funzionali e connessi ad una struttura utile a creare 
spazi di comunità”, di cui alla D.D. n. 33 del 26.03.2025 (BURP n. 27 del 03.04.2025). PROROGA termine 
scadenza presentazione proposte progettuali ai sensi dell’art. 5.3 dell’Avviso.

Il giorno 12/06/2025,

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto il Decreto legislativo n.101/2018, emanato il 10 agosto 2018 ed entrato in vigore il 19 settembre 2018 

recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

• Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;
• Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1974 del 7 dicembre 2020 con la quale la Giunta 

regionale ha approvato il nuovo modello organizzativo MAIA 2.0;
• Richiamato il DPGR n. 22 del 22 gennaio 2021, pubblicato sul BURP n. 15 del 28 gennaio 2021, che adotta 

l’Atto di Alta organizzazione connesso all’adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA 2.0 incluso l’allegato A;

• Visto la D.G.R. 15 settembre 2021 n.1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la 
parità di genere, denominata “Agenda di Genere” e la D.G.R. del 26 settembre 2024, n.1295 recante 
“valutazione di Impatto di Genere (VIG). Approvazione indirizzi metodologico‐operativi e avvio fase 
strutturale”;

• LEGGE REGIONALE 31 dicembre 2024, n. 42 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2025 e bilancio pluriennale 2025–2027 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2025)”.

LEGGE REGIONALE 31 dicembre 2024, n. 43 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2025 e pluriennale 2025‐2027”. 

DGR N. 26 DEL 20 GENNAIO 2025
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025‐2027. Articolo 39, comma 
10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio 
Finanziario Gestionale. Approvazione.”

• Richiamata la DGR n. 1769 dell’11/12/2024 con cui è stato conferito al dott. Vitandrea Marzano l’incarico 
di dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

Visti, altresì:
• il Reg. (UE) 2021/1058 relativo a Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e Fondo di coesione come 

modificato dal Regolamento UE 2024/795;
• il Reg. (UE) 2021/1060 recante disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
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al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 
e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti come modificato dal Regolamento UE 
2023/435 e dal Regolamento UE 2024/795;

• l’Accordo di Partenariato Italia 2021‐2027 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei 
adottato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) n.4787 final del 15 luglio 
2022;

• la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2024) 6752 che modifica la Decisione di 
Esecuzione n. 8461 del 17/11/22 della Commissione che approva il Programma “PR Puglia FESR FSE+ 
2021‐2027” CCI2021IT16FFPR002;

• la DGR n 603 del 03.05.2023 avente ad oggetto: “Programma Regionale FESR‐ FSE+ 2021‐2027. Presa 
d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di 
Sorveglianza ai sensi dell’art 40 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1060/2021” come modificati da ultimo con 
DGR 34 del 29.01.2025;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 609 del 03/05/2023 come modificata dalla Deliberazione 
della Giunta Regionale 17 giugno 2024, n. 813, recante “Programma Regionale FESR‐FSE+ 2021‐2027. 
Governance del Programma: Approvazione delle Responsabilità di attuazione”, con la quale sono state 
individuate le Sezioni responsabili delle Azioni, tra cui la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per 
le migrazioni ed Antimafia Sociale, titolare dell’Azione 8.2 “Interventi finalizzati a promuovere la qualità 
dell’abitare e l’accesso ai servizi”;

• la Determinazione della Sezione Programmazione Unitaria n. 177 del 31/10/2023 ad oggetto “PR Puglia 
FESR‐FSE+ 2021/2027 – Articolazione delle Azioni del programma in Sub –Azioni. Istituzione ai sensi 
della DGR n. 609/2023” con cui è stata istituita la sub azione 8.2.2. in capo alla Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1661 del 27 novembre 2023 avente ad oggetto “Programma 
Regionale FESR‐FSE+ 2021‐2027. Organizzazione per l’attuazione del Programma” con cui l’organo 
giuntale ha approvato l’Atto di organizzazione;

• il D.P.G.R. n. 554 del 01/12/2023 con il quale è stato adottato l’Atto di organizzazione per l’attuazione 
del PR Puglia FESR‐FSE+2021‐2027;

• la Determinazione Dirigenziale della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e 
Antimafia Sociale n. 90 del 06.05.2024 di conferimento dell’incarico di Responsabilità della seguente 
Sub‐Azione, 8.2.2. “Riuso di beni immobili, compresi beni confiscati alla criminalità organizzata, e/o 
terreni se strettamente funzionali e connessi ad una struttura utile a creare spazi di comunità”;

• la Determinazione Dirigenziale n. 150 del 29/05/2024 della Sezione Programmazione Unitaria recante 
“PR Puglia FESR FSE+ 2021‐2127 (CCI2021IT6FFPR002). Art. 69 del Reg. (UE) 2021/1060‐ Adozione del 
testo descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) e dei relativi allegati”;

• la Deliberazione della Giunta regionale n. 1501 del 11/11/2024 relativa alla Presa d’atto decisione 
di esecuzione della Commissione Europea C (2024) 6752 e conseguente adeguamento del sistema di 
governance del PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027;

• la Deliberazione di Giunta Regionale del 17 giugno 2024, n. 811 Programma Regionale FESR‐FSE+ 2021‐
2027. Metodologia e criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza 
ai sensi dell’art.40 (2), lett.a) del Reg. (UE) n. 1060/2021. Presa d’atto modifiche;

• la Deliberazione di Giunta Regionale del 29 gennaio 2025 n. 34 Programmazione regionale FESR FSE+ 
2021–2027. Presa d’atto delle modifiche alla metodologia e ai criteri di selezione delle operazioni, 
intervenute a seguito dell’adesione a STEP e approvate in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi 
dell’art 40 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1060/2021;

• la Legge 17 marzo 1996, n. 109 “Disposizioni in materia di gestione e destinazione di beni sequestrati o 
confiscati Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all’articolo 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 
Abrogazione dell’articolo 4 del decreto‐legge 14 giugno 1989, n. 230, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 4 agosto 1989, n. 282;
• la Legge del 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia”, come modificato dalla Legge n. 217/2010 di conversione del Decreto‐
legge n. 187/2010;

• il Decreto Legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.136 e ss.mm.ii.;

• la Legge del 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (Legge anticorruzione);

• la Delibera n. 53 del 25 ottobre 2018 del Comitato interministeriale per la programmazione economica, 
recante “Strategia nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di coesione”;

• la l.r. n. 14/2019 del 28 marzo (Testo unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza) 
con cui la Regione Puglia disciplina l’insieme delle azioni volte alla prevenzione e al contrasto non 
repressivo alla criminalità organizzata e mafiosa; a innalzare e sostenere l’educazione alla responsabilità 
sociale e la cultura della legalità; a elevare i livelli di sensibilizzazione della società civile e delle 
istituzioni pubbliche nonché ad assicurare il sostegno alle vittime innocenti della criminalità mafiosa e 
corruttiva, contribuendo, inoltre, a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale che si 
frappongono al pieno rispetto dei valori della legalità da parte della comunità amministrata.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile E.Q. “Interventi per la diffusione della legalità”, 
responsabile del procedimento amministrativo, emerge quanto segue:

Premesso che:

• il Programma Regionale Puglia 2021‐2027, prevede nell’ambito della Priorità 8 “Welfare e salute” 
obiettivo specifico RS04.3 “promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle 
famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante 
azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali” l’Azione 8.2 ‐ “Interventi finalizzati a promuovere 
la qualità dell’abitare e l’accesso ai servizi” nell’ambito della quale, con Determinazione n. 165/ 
DIR/2023/00177, è stata istituita la sub‐Azione 8.2.2. “Riuso di beni immobili, compresi beni confiscati 
alla criminalità organizzata, e/o terreni se strettamente funzionali e connessi ad una struttura utile 
a creare spazi di comunità”, la cui finalità è quella di attuare interventi funzionali al conseguimento 
dell’Obbiettivo Specifico RS04.3 e dell’indicatore di output “RC0114 – Spazi aperti creati o ripristinati in 
aree urbane” e dell’indicatore di risultato “RCR67 – Numero annuale di utenti degli alloggi sociali nuovi 
o moderati”;

• la suddetta sub‐Azione promuove interventi finalizzati alla realizzazione di spazi di comunità attraverso 
la riqualificazione di beni immobili attualmente inutilizzati e/o terreni strettamente funzionali e 
connessi all’immobile stesso confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa, ubicati nel territorio 
della Regione Puglia e trasferiti al patrimonio indisponibile dei Comuni, da utilizzare per finalità sociali 
ad opera dei Comuni medesimi, ai sensi dell’articolo 48, comma 3, lettere c) e d) del Decreto Legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136);

• gli interventi, funzionali all’attuazione di politiche a favore della legalità, della sicurezza e della 
prevenzione delle situazioni di disagio, devono garantire il riutilizzo e la fruizione sociale dei beni 
immobili, confiscati alla criminalità organizzata, per la promozione dell’inclusione e la rimozione di ogni 
forma di discriminazione attraverso attività che contribuiscono allo sviluppo locale ed alla riduzione di 
ogni forma di disparità, facilitando l’accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi e favorendo, tra l’altro, 
sinergie tra i servizi istituzionali ed i servizi territoriali di comunità, anche nell’ambito di strategie 
locali di tipo partecipativo;

• la Regione Puglia, in coerenza con quanto disposto con propria l.r. del 28 marzo 2019, n. 14 “Testo Unico 
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in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza”, intende dare continuità alle azioni già 
intraprese con la precedente programmazione 2014‐2020, finalizzate alla prevenzione e al contrasto 
non repressivo della criminalità, innalzando e sostenendo percorsi di educazione alla responsabilità 
sociale e alla cultura della legalità, nonché ad assicurare il sostegno alle vittime innocenti della 
criminalità mafiosa e corruttiva, attraverso l’innalzamento dei livelli di sensibilizzazione della società 
civile e delle istituzioni pubbliche;

• la rifunzionalizzazione dei beni confiscati alle mafie, restituiti alle Comunità per attività di animazione 
sociale e partecipazione collettiva è coerente con la l.r. n. 14 del 28 marzo 2019 ‐ “Testo Unico in 
materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza” che promuove e sostiene, attraverso una 
pluralità di interventi i temi fondanti della più diffusa azione non repressiva contro le mafie, per la 
legalità, la responsabilità sociale, la memoria e l’impegno, il riuso sociale dei beni confiscati, quali leve 
fondamentali per lo sviluppo di una regione libera dalle mafie;

• nella Regione Puglia, a seguito dei decreti di confisca definitiva, sono presenti n. 1572 beni immobili 
già trasferiti nel patrimonio indisponibile dei Comuni con decreto dell’ANBSC (Agenzia Nazionale per la 
gestione e amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati) – dati aggiornati al 28.02.2025;

• il riutilizzo dei beni confiscati alle mafie per finalità sociali è azione strategica nell’attuazione del 
Programma di Governo regionale per la promozione dei modelli di cittadinanza attiva e responsabile, 
attraverso il quale innalzare il livello della sicurezza sociale e riqualificare aree a maggiore rischio di 
degrado urbano e sociale.

• La restituzione dei beni confiscati, ha un alto valore simbolico nel contrasto non repressivo alla criminalità 
organizzata e mafiosa, perché rappresenta la vittoria dello Stato e rafforza il senso di comunità e 
restituisce la fiducia nelle Istituzioni. I beni confiscati diventano luoghi di incontro, di promozione di 
valori positivi e di sviluppo culturale;

• in tale ottica, la legalità è intesa come educazione alla corresponsabilità sociale, per sviluppare la 
coscienza etica personale e comunitaria, favorendo la rete dell’associazionismo per una legalità del Noi 
e per difendere i valori della Costituzione;

• gli stakeholder che prioritariamente incidono sull’animazione sociale dei territori e fungono da volano 
ai fini del raggiungimento della partecipazione collettiva di ricostruzione dell’identità dei luoghi e delle 
comunità sono i Comuni, coerentemente indicati tra i Beneficiari all’interno della suddetta Azione del 
PR Puglia 2021‐2027;

Dato atto che

• Con Determinazione Dirigenziale n. 33 del 26.03.2025 (BURP n. 27 del 03/04/2025) è stato approvato 
l’Avviso pubblico a graduatoria denominato: “Puglia Beni Comuni” (e relativi allegati) e lo schema di 
Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto beneficiario.

• Ai sensi dell’art. 5.3 “Termini di presentazione” – del suddetto Avviso, i Soggetti proponenti possono 
presentare la proposta progettuale (istanza di finanziamento e relativi allegati) a partire dal trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia (BURP) e fino alle ore 12.00 del centesimo giorno a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso sul BURP.

Preso atto della richiesta pervenuta da ANCI Puglia in data 05.06.2025 e acclarata al protocollo della Sezione 
Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale, n. 0301741/2025 in pari data, avente 
per oggetto “Richiesta di proroga del bando regionale “Puglia Beni Comuni”. Riutilizzo beni confiscati alla 
criminalità”, con la quale si chiede la concessione di una congrua proroga sui termini di scadenza dell’Avviso, 
al fine di consentire ai Comuni partecipanti il più ampio coinvolgimento della cittadinanza e degli Enti del 
Terzo settore, invitati a co‐progettare l’idea di riutilizzo sociale del bene confiscato.

Considerata l’importanza strategica e l’alto valore simbolico che il riutilizzo dei beni confiscati rappresenta 
nella lotta e nel contrasto non repressivo alla criminalità organizzata e comune, elementi fondamentali 
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per la rigenerazione del tessuto sociale e la promozione della legalità, anche al fine di favorire un’ampia 
partecipazione che garantisca la presentazione di progetti qualificati, si dispone la proroga dei termini di 
scadenza dell’Avviso pubblico ‘Puglia Beni Comuni’, fissando il nuovo termine alle ore 24.00 del giorno 
08.08.2025.
La pubblicazione del presente atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 e dal Dlgs 
n.33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza 
ai cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016, nonché dal D.Lgs. n.196/2003 e dal 
D.Lgs. n.101/2018 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali, ed ai sensi del vigente Regolamento 
Regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
• di confermare la propria Determina Dirigenziale n. 33 del 26.03.2025 (BURP n. 27 del 03.04.2025);
• di prorogare il termine di scadenza per la presentazione delle proposte progettuali previsto dall’art. 5.3 

“Termini di presentazione” – dell’Avviso denominato “Puglia Beni Comuni”, alle ore 24.00 del giorno 
08.08.2025;

• di disporre l’immediata pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia e di darne diffusa informazione attraverso il sito web istituzionale e i canali tematici della Regione 
Puglia;

• di disporre la pubblicazione sul portale istituzionale, sezione telematica dedicata PR Puglia FESR 2021‐
2027 – https://pr2127.regione.puglia.it/ sottosezione Elenco Avvisi Pubblicati;

• di trasmettere il presente provvedimento, in forma integrale, al Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria;

Il presente provvedimento, firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e del 
D.lgs. 7 marzo 2005, n.82:

a. È immediatamente esecutivo;
b. viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii;
c. è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 

Linee Guida del Segretario generale della Giunta regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

d. sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della giunta regionale n. 443 
del 31.07.2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali su sistema.puglia.it;

e. sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente ‐ Provvedimenti” del sito www.regione.
puglia.it;

f. sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA 2:

‐ al Segretariato della Giunta Regionale; 
è adottato in unico originale
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo. 

Firmato digitalmente da:

Elevata Qualificazione Responsabile sub azione 8.2.2 del PR Puglia 2021‐2026 
Annatonia Margiotta

Il Dirigente di Sezione 
Vitandrea Marzano


